

Dopo la pausa invernale più lunga della Storia , il torneo ricomincia da dove era finito , una vittoria Challenger fortunata ma non scandalosa che premia organizzazione contro improvvisazione che se spesso disarma aspettattive a volte si inchina a contingenze possibili.

Le squadre in campo si specchiano come Alice nel paese delle meraviglie, Holder con tanti difensori e Challenger con tanti attaccanti, e la partita vive di situazioni paradossali con giocatori fuori fase a tentare di far quadrare una situazione tattica occasionale per un verso e obbligatoria per un altro, ne viene fuori una gara a sussulti inizialmente impercettibili data la condizione fisica al limite del decente. Il bello del calcio è che gli sfidanti soccombono in un 1° tempo giocato meglio e ribaltono lo score in una ripresa che li premia più del consentito.
Inizio al piccolo trotto, le feste son finite ma i “rimasugli” incombono con andature da fine stagione ma è solo il classico inizio di studio , i Challenger manovrano di più ma la difesa Holder tiene con troppa nonchalanche, ci vuole il golletto di un tenace Lombardo M  a rompere l’inerzia di un incontro quasi amichevole, qui gli sfidanti inchiodano i Campioni nella loro metacampo senza sortire effetto e gli Holder operano in contropiedi limitati da una difesa Challenger poco fluida ma atta a limitare offensive a largo raggio, il portiere Holder compie un paio di parate monstre e come punizione arriva un raddoppio “scandaloso “ per opera di un Cilli M. a tuttarea, il pallone s’ infila tra le gambe di un portiere pure jellato. 2-0 che dura poco dimezzato da un gran gol di un abulico Tiozzo S. che sin lì ha faticato assai a incidere, 2-1 che premia la squadra degli Holder in una condotta esemplare e priva di fronzoli e punisce i Challenger a una formula in avanti abulica.
Ripresa con due cambi Challenger e nessuno Holder, il rimpasto degli sfidanti non sortisce effetto e i Campioni in carica sembrano gestire al meglio una situazione amica, giunge pure un 3° gol a sigillare la mia modesta impressione, poi un rigore a ringalluzzire speranze challengeriane e il cambio Busetto /Sambo che in pratica deciderà l’incontro, infortunio di Perini D. paratona sul 2-3 di Moneda E a far intuire la svolta. Poi la “ griffe”  di A.Razza che con una tripletta isolata e personale ( con avversari in inferiorità numerica) firmerà una vittoria inaspettata, la rete di Lombardo M viziata da un’irregolarità dell’arbitro non “rovinerà “ un finale già scritto e figlio di episodi inaspettati. Che dire vogliamo analizzare un po’ di storia : 2008-09 Holder a +3
2007-08 Holder a +2 2006-07 Holder a +6 2005-06 Holder a +7 e mi fermo qui …ai posteri l’ardua sentenza…i numeri a volte spiegano tante cose. Challenger – Holder  5-4 Challenger à +1

